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Natta conclude il CC: la prospettiva politica dopo il voto 

un'alternativa è possibile 
La crisi de e il ruolo del 
D sindacato contesta il governo, tensione Craxi-Quirinale 
Il segretario comunista: il pentapartito dovrebbe dimettersi, in ogni caso la «verifica» dovrà essere fatta dal Parlamen­
to - Intervista a Lama: si distrugge la ricerca del consenso - Da Palazzo Chigi un'implicita conferma degli appunti di Pertini 

ROMA — La questione della 
verifica nel pentapartito è 
uno dei temi su cui Alessan­
dro Natta è tornato con deci­
sione nell'intervento con cui 
venerdì sera ha concluso il 
dibattito del CC e della CCC. 
Non sappiamo ancora — ha 
detto il segretario generale 
del PCI — quale sarà l'esito e 
il carattere di questa verifi­
ca, la sua sostanza politica e 
programmatica, i cambia­
menti che subirà la compa­
gine ministeriale e, tanto 
meno, le sue prospettive. Se 
cioè l'appuntamento per una 
prova più rilevante del pen­
tapartito avverrà nel prossi­
mo autunno o verrà rinviato 
alle elezioni amministrative 
dell'85, che tra l'altro si in­
trecciano con il rinnovo del­
la presidenza della Repub­
blica. Ciò che sembra preva­
lere è che diversi calcoli, co­
strizioni e anche timori spin­
gono a mantenere in vita 
l'attuale governo e a respin­
gere quindi la nostra richie­
sta, pur seriamente fondata 
e motivata, di aprire subito 
la crisi, non solo per le condi­
zioni in cui da tempo versa il 
governo ma anche per un 
doveroso rispetto del pro­
nunciamento elettorale del 
17 giugno. 

Se si giungerà a un qual­
che aggiustamento pro­
grammatico e a un rimpasto 
(quali che ne siano portata e 
dimensioni), è chiaro che vi 
sarà la necessità, il dovere di 
far seguire alla verifica nel­
l'area governativa una ve­
rifica nel Parlamento. È op­
portuno formulare questa 
esigenza in modo chiaro fin 
d'ora, anche se può apparire 
ovvia, e penso che non ci sa­
rà bisogno di ricorrere per 
questo a strumenti regola­
mentari. 

Anche se dunque la nostra 
valutazione dell'operazione 
appena avviata in queste ore 
deve essere necessariamente 
rinviata, non per questo è in­
tervenuto qualche fatto che 

L'ordine 
del giorno 
approvato 

Una riunione 
della CCC 

ROMA — Il CC e la CCC 
del PCI. alla conc lus ione 
dei loro lavori, venerdì se­
ra. h a n n o approvato que­
s to ordine del g iorno: «Il 
CC e la CCC approvano la 
relazione del c o m p a g n o 
Natta e inv i tano le orga­
nizzazioni del Partito ad 
approfondire gl i in segna­
m e n t i del voto e a sv i lup­
pare la iniz iat iva af f inché 
s i a n o tratte tutte le conse­
g u e n z e pol i t iche dalla vo­
lontà di c a m b i a m e n t o 
espressasi nel la g r a n d e 
avanzata c o m u n i s t a . Al 
centro del l 'at tenzione e 
del la lotta d e b b o n o r ima­
nere innan7i t tut to le que­
st ioni aperte nei punt i di 
crisi più grave , il t e m a 
del la occupazione, del sa­
lario e del lo svi luppo, la 
az ione per la d i s tens ione e 
contro il r iarmo missi l ist i ­
co . l ' impegno per u n au­
tent ico r i s a n a m e n t o m o ­
rale, la es igenza della col­
laborazione att iva tra le 
forze della pace e di pro­
gresso in Europa- . 

S e m p r e ne l la g iornata 
di venerdì la Commiss io ­
ne centrale di control lo ha 
preso in e s a m e la Questio­
ne della n o m i n a del pro­
prio pres idente in sostitu­
z ione del c o m p a g n o Natta 
e le t to segretar io genera le 
del partito. La CCC ha de­
c iso di svolgere , in accor­
do con la direzione del 
partito, u n a consultazio­
n e tra i propri m e m b r i al 
f ine di procedere alla ele­
z ione del pres idente alla 
prossima r iunione . Nel 
frat tempo l'ufficio di pre­
s idenza garant irà lo svol­
g i m e n t o dell 'attività della 

ecc. 

possa farci attenuare o so­
spendere il severo giudizio 
critico sul governo Craxi e, 
più in generale, sull'espe­
rienza complessiva delle coa­
lizioni a cinque. Dobbiamo 
cioè ribadire la nostra con­
vinzione che si va verso la 
conclusione di un ciclo poli­
tico che, nella sostanza, si è 
mosso dentro l'orizzonte del 
centro-sinistra. Per questa 
ragione è necessario (e un 
contributo importante è ve­
nuto dal dibattito nel nostro 
Comitato centrale) affronta­
re un problema di più grande 
portata: se cioè si sia davvero 
conclusa la fase politica che, 
in termini generali, chiamia­
mo della direzione, della cen­
tralità della DC e se, pertan­
to, non solo sia necessario 
ma possibile e realistico av­
viare una fase politica nuo­
va, quella dell'alternativa 
democratica. 

Qui Natta, dopo essersi 
soffermato ancora sul carat­
tere e sul significato più poli­
tico e più libero del voto del 
17 giugno rispetto a quello 
delle amministrative del 24 
giugno, per ricavarne la con­
clusione che quel divario tra­
dizionale permane e che 
quando si tratta di compiere 
le grandi scelte politiche e 
ideali riemergono sempre il 
confronto e la gara fra le 
grandi forze politiche pecu­
liari del nostro paese — il 
PCI e la DC —. ha voluto af­
frontare il tema del declino 
della DC. 

Si è parlato molto, negli 
ultimi tempi, dell'importan­
za di «occupare il centro» del­
lo schieramento sociale e po­
litico. Dietro questa metafo­
ra, usata più o meno a pro­
posito, c'è senza dubbio una 
questione di fondo: se riflet­
tiamo al corso degli eventi, 
dal dopoguerra ad oggi, il 
successo della DC è stato il 
frutto (pur tenendo conto 
delle varie investiture che 
essa ha volta a volta ricevuto 
dagli USA, dalla Chiesa) del­
la sua capacità di aggregare 
un blocco sociale per il quale 
decisiva è stata l'adesione 
dei ceti medi. E questo ob­
biettivo la DC ha centrato at­
traverso la resistenza a iden­
tificarsi nell'integralismo 
cattolico ma, soprattutto, at­
traverso, la sconfitta dei ten­
tativi di dar vita ad una con­
sistente formazione politica 
di democrazia laica, radica­
le, diciamo pure ad una -ter­
za forza-. 

Da un decennio e più que­
sta originaria capacità della 
DC di aggregare quel tipo di 
blocco sociale incontra diffi­
coltà sempre più gravi. Ora. 
nell'analisi del risultato del 
voto europeo, commette­
remmo un errore se lascias­
simo in ombra questo dato di 
fondo. Se è vero che nell'im­
mediato il colpo più clamo­
roso ed evidente è stato subi­
to dal disegno politico del 
PSI (ma. in voti, ancor più da 
quellodel PRI e del PLI). tut­
tavia bisogna tenere al cen­
tro della nostra analisi e del­
la nostra iniziativa la crisi 
del sistema politico concepi­
to e costruito dalla DC. della 
sua concezione dello svilup­
po della società italiana, dei 
suoi tentativi di impedire. 
rallentare la transizione ver­
so nuove soluzioni politiche, 
una volta scontata e speri­
mentata la inadeguatezza 
crescente di quelle finoia 
realizzate. E qui potemmo e 
possiamo toccare con mano i 
limiti della stessa politica 
dell'ultima fase della Ur.d.r-
ship di Moro, che pur essa. 
però, è stata accantonata. 

Cesto, c'è ormai il ricono­
scimento più o meno esplici­
to della legittimità e dell'uti­
lità dell'alternarsi di forze 
diverse al governo del paese 
e dell'esigenza di una demo­
crazia compiuta. Ma bisogna 
mettere in chiaro che ciò non 
è sufficiente: l'alternativa 
non è pensabile come una di­
versa formula di alleanza po­
litica o di governo. Nella 
realtà italiana, e per la stona 
che ci sta alle spalle, essa esi­
ge un processo di nnnova-

Giorgio Frasca Polara 
(Segue in ultima) 

GLI ULTIMI INTERVENTI NEL DI­
BATTITO ALLE PAGG. 9 E 10 

-Questo governo sta distrug­
gendo con le proprie mani la 
possibilità di trovare un con­
senso anche relativo nel 
mondo del lavoro». Lo dice 
Luciano Lama in una intervi­
sta a l'Unità sulle ragioni che 
hanno spinto il sindacato ad 
annunciare lo sciopero gene­
rale, alla ripresa autunnale, 
in assenza di una seria rifor­
ma del fisco. Questa, infatti, 
costituisce una «•pregiudizia­
le» per il rapporto -non sol­
tanto intrinseco ma tempora­
le» con la struttura del sala­
rio. -La riforma fiscale — dice 
Lama — e la garanzia di una 
migliore difesa dei salari più 
bassi». Il rifiuto di Lucchini 
di sfidare nuovamente il sin­
dacato con la disdetta della 
scala mobile -è un atto sag­
gio». Ma ora si attendono i 
contenuti. Quelli che manca­
no, invece, a una -verifica-
che lo stesso Spadolini defini­
sce -affrettata», e insomma 
per finta. Con una nota uffi­
ciosa, Craxi cerca — scn/a 
riuscirci — di attenuare la 
portata delle critiche mosse­
gli da Pertini nel burrascoso 
colloquio dell'altro giorno. 

A PAG. 2 

Deficit estero 
raddoppiato: 

3.077 miliardi 
in un solo mese 
ROMA — II disavanzo della bilancia com­
merciale in maggio è stato di 3.077 miliardi, 
quasi il doppio rispetto ai 1.791 di aprile. Dal­
l'inizio dell'anno c'è stata una progressione 
mensile dei disavanzi commerciali: 1.015 mi­
liardi in gennaio. 1.392 in febbraio, 1.776 in 
marzo fino ai 3.077 di maggio. Per l'insieme 
dei cinque mesi il disavanzo è stato di 9.015 
miliardi, le importazioni sono aumentate del 
22,6% e le esportazioni del 19.5%. Nonostan­
te ciò gli ambienti governativi hanno cercato 
di dare una immagine ottimistica della si­
tuazione parlando quasi esclusivamente di 
ripresa delle esportazioni al solo scopo di 
giustificare la propria inerzia o l'avallo di 
tendenze che portano ad una nuova cri-

(Segue in ultima) Renzo Stefanelli 

Da martedì caos 
per i traghetti 

Difficoltà 
nelle ferrovie 

ROMA — A Roma stazione vuota, altopar­
lanti muti, diciotto binari deserti o quasi, con 
qualche volenteroso che siede a fianco di una 
montagna di valigie in attesa di un improba­
bile treno in partenza. Ottanta chilometri 
più a Nord, a Civitavecchia. È l'esatto con­
trario: sulle banchine sì sono formate file di 
auto e pullman che ben presto hanno -sfon­
dato» il recinto del porto e invaso la cittadina 
laziale. Infine a Fiumicino i viaggiatori si 
aggirano smarriti non sapendo quando par­
tiranno, a causa dello sciopero del personale 
di terra. È la gente che vuole partire, antici­
pando lo sciopero degli autonomi. Tre imma­
gini di questo fine settimana che ben danno 
il quadro della caotica situazione dei tra-

(Segue in ultima) Stefano Bocconetti 

Una conclusione forse entro luglio 

Cirillo, nuova 
mina tra De 

e gli «alleati» 
La pre-relazione di Gualtieri (PRI) contestata dal de Pastorino 
e apprezzata dal PLI - Scandalose verità e dossier «incrociati» 

ROMA — Dovremo aspetta­
re soltanto due settimane 
per avere la verità, tutta la 
verità sul famoso .caso Ciril­
lo»? Ce la dirà — finalmente 
— la relazione conclusiva del 
senatore repubblicano Gual­
tieri, presidente del Comita­
to parlamentare dei servizi 
di sicurezza, che dovrebbe 
essere approvata entro il 
prossimo 31 luglio e di cui 
già ieri si sono lette ampie 
anticipazioni (non smentite) 
assai gravi per le responsabi­
lità di alti esponenti de nelle 
deviazioni di apparati vitali 
dello Stato? 

No, andiamoci piano. Le 
prime reazioni de, infatti, 
non lasciano ben sperare. Il 
partito di De Mita ancora 
non si è reso conto che solo 
affrontando il •caso Cirillo» 
in pieno sole riuscirà a libe­
rarsi dal peso soffocante di 
inquietanti inquinamenti e 
dai molteplici ricatti a cui è 
sottoposto da quando diede 
il via (resta solo da vedere at­
traverso quali uomini) all'in­
credibile trattativa con Cu-
tolo e le Br per ottenere la 
libertà del principale espo-

All'alba 
il terribile 
impatto 
nella stazione 
di Divaccia 
sul Carso 
Il confine 
italiano è 
ad appena 
dieci 
chilometri 
Altre decine 
di persone 
tra la vita 
e la morte 

Un'immagine del 
disastroso incidente 

nella stazione 
di Divaccia 

36 morti sul treno delle vacanze 
Jugoslavia, tamponato espresso in sosta 

Dal nostro inviato 
DIVACCIA — Sono morti 
nel sonno molti dei trentasei 
passeggeri — in maggioran­
za belgradesi. marinai di le­
va o famiglie in viaggio ver­
so il mare per le vacanze — 
che ieri mattina sono stati 
stritolati nei vagoni dell'e­
spresso Beìgrado-Po'.a inve­
stito m pieno da un merci. Il 
grave bilancio e provvisorio: 
circa VL-r.!icinque seno morti 
sul colpo, altri sono spirati 
dopo il rtcovt.ro. ma la mag­
gior.'n;a delia trentina di 

'Nell'interno 

Convention 
democratica 

al via 
Domani a San Francisco inizia la 
convention democratica: è il via 
alla rincorsa di Walter Mondale e 
Geraldine Ferraro a Ronald Rea-
gan . A questa grande kermesse, ai 
suoi personaggi, al suo signif icato 
una pagina curata da Aniello Cop­
pola. A PAG. 3 

persone rimaste ferite in mo­
do più grave versano in peri­
colo di vita. Per cui le tragi­
che conseguenze della scia­
gura con il passar delle ore 
sono già aumentate e sono 
purtroppo destinate ad avere 
esiti ancor più pesanti. 

Il disastro, sul Carso, ad 
una decina di chilometri dal 
contine con l'Italia, è avve­
nuto alle 6,10. Il treno pas­
seggeri — partito poco più di 
dodici ore prima dalla capi­
tale jugoslava — era fermo 
alla stazione di Divaccia in 

attesa di riprendere la corsa 
verso Pola. attraverso la pe­
nisola istriana. All'improv­
viso, per motivi che devono 
ancora essere accertati, è so­
praggiunto un treno merci 
— proveniente da Zalog nei 
pressi di Lubiana e diretto 
alla stazione di confine di Se-
sana — che non ha rispettato 
il rosso dello stop ed è andato 
a tamponare violentemente 
il convoglio in sosta che 
viaggiava con circa due ore 
di ritardo sull'orario previ­
sto. I due treni si sono accar­

tocciati uno entro l'altro, il 
locomotore del merci è pene­
trato nell'ultimo vagone in 
sosta, il postale con a bordo 
alcuni ferrovieri, e ha rag­
giunto schiacciandola anche 
la vettura successiva. Una 
sciagura immane: tre vagoni 
sono andati completamente 
distrutti, diversi altri si sono 
rovesciati. 
• Il treno partito da Belgra­

do era al completo. A bordo 
c'erano anche soldati di leva 
che prestano il servizio mili­
tare nella Marina a Pola, ma 

il grosso dei viaggiatori era 
costituito da gente che anda­
va in vacanza. A metà luglio 
la capitale si svuota, molti 
avevano iniziato le ferie pro­
prio nel pomeriggio di vener­
dì e non avevano voluto per­
dere neppure un'ora per par­
tire e sfuggire dal caldo sof­
focante che a Belgrado l'al­
tro giorno aveva raggiunto, 
dopo quasi settanta anni, i 

Silvano Goruppi 

(Segue in ultima) . 

A giudizio 
l'Anonima 
gallurese 

Quasi cento rinvii a giudizio per 
l 'Anonima gallurese, una c o m ­
plessa struttura criminale che ha 
operato in Sardegna. Pesanti le 
accuse: dal sequestro di persona 
all 'omicidio. Sono emersi legami 
con le BR. A PAG. 5 

Gli scritti 
inediti di 

Machiavelli 
Un Machiavell i inedito, non sol­
tanto polit ico m a anche aperto a 
riflessioni di altro genere, è quello 
che scaturisce da u n a ampia rac­
colta di •Legazioni, c o m m i s s a r i o 
scritti di governo» pubblicate dal­
l'editore Laterza. A PAG. 11 

Alberto 
Sordi 

si confessa 
Intervista con Alberto Sordi. Il 
noto attore romano, tornato in 
questi giorni sul set per dirigere 
e intepretare un film su un «ma­
gistrato di ferro», parla di Torto­
ra, della sua lunga carriera e dei 
suoi rimpianti. A PAG. 11 

nente doroteo (dopo Gava) 
della De napoletana. 

No, la De ancora non sen­
te, non vede e non capisce. 
Lo dimostra la dichiarazione 
rilasciata ieri alle agenzie 
dal senatore Carlo Pastori­
no, membro del Comitato 
per i servizi, il quale afferma 
di «aver appreso con stupore 
le notizie di stampa circa la 
relazione che il presidente 
Gualtieri avrebbe letto a 
proposito del caso Cirillo e 
delle sue implicazioni. Senza 
per ora entrare nel merito — 
continua il sen. Pastorino — 
rilevo che il Comitato (già 
esiguo per la sua composi­
zione: otto parlamentari) 
non era al completo. Manca­
va il sostituto dell'on. Zam-
berletti, nominato ministro, 
e il sottoscritto era assente 
perchè a Milano in qualità di 
membro della Commissione 
antimafia». Pastorino poi, 
dopo aver protestato per la 
diffusione di notizie che 
avrebbero dovuto essere co­
perte dal segreto, giura che 
«in molti anni il caso è stato 
dibattuto in seno al Comita­
to e non gli risulta che sia 

mai stato coinvolto, docu­
mentatamente, alcun espo­
nente democristiano» e infi­
ne attacca direttamente il 
suo collega del pentapartito 
Gualtieri sostenendo che «In 
assenza di un voto sul docu­
mento esso resta una pura e 
semplice elaborazione di cui 
il presidente si assumerà la 
responsabilità, così come 
credo dovrà assumersi la re­
sponsabilità di una così cla­
morosa e strumentale fuga 
di notizie». 

Come si vede l'indignazio­
ne del senatore Pastorino è 
grande. Eppure, almeno in 
parte, dovrebbe essere indi­
rizzata verso il suo stesso 
partito, la De. Ma come? 
Zamberletti è ministro da tre 
mesi e ancora non è stato so­
stituito nel Comitato per i 
servizi? E che si aspetta? Che 
dppo aver discusso, forse, 
per anni — come afferma 
Pastorino — del caso Cirillo 
alla fine la gente dimentichi 
tutto e non se ne parli più? 

Rocco Di Blasi 

(Segue in ultima) 

Se un bimbo non gioca 
ma fa lo spacciatore 

di LUIGI CANCRINI 

Telegiornale della sera 
sulla Rete 2. Un bambino di 
dieci anni fermato perché 
spacciava eroina. Vìve a Pa­
lermo, è figlio di una vedova 
come i due bambini offesi, 
qualche settimana fa, da un 
uomo che la madre non ave­
va il coraggio di denunciare. 
Pochi minuti dopo, Messner 
commenta la sua impresa 
sull'Himalaya. La definisce 
un gioco. Parla della sua 
utopia, un mondo in cui nes­
suno debba battersi per so­
pravvivere. Un mondo in cui 
ciascuno <possa giocare il 
suo gioco: Sono due imma­
gini dello stesso mondo, del 
mondo in cui viviamo ogni 
giorno. 

Il Comitato Centrale del 
PCI discute le difficoltà di 
tesseramento e di recluta­
mento dei giovani. Penso al 
modo in cui molti di essi si 
infastidiscono in silenzio di 
fronte alla storia del bambi­
no di Palermo, si entusia­
smano con tranquillità co­
struttiva intorno ai discorsi 
di Messner. È possibile un 
collegamento tra questo at­
teggiamento e le difficoltà 
attuali della vita politica? 

Il bambino di Palermo è 
stato trattenuto solo un'ora 
dalla polizia. Subito dopo è 
stato riportato a casa: da sua 
madre che non ce la fa ad oc­
cuparsi di lui, in un quartie­
re degradato ed irrespirabile, 
dove avrà per maestri anco­
ra una volta, da domani, tos­
sicomani e spacciatori, ladri 
di macchine e travestiti. Che 
ne sarà di lui fra qualche an­
no? E che ne sarà di tutti 
questi, tossicomani e spac­
ciatori, ladri di macchine e 
travestiti, stretti all'interno 
della stessa logica brutale 
che oggi comincia a soffoca­
re lui? 

Il problema vero con cui 
abbiamo a che fare sta insie­
me nella assoluta follia e nel­
la assoluta regolarità di si­
tuazioni di questo genere. 
Uno Stato che esiste solo per 
dare ad un bambino di que­
sto genere un'ora di interro­
gatorio ed una forma sciocca 
di perdono, è uno Stato che 
abdica alle sue funzioni. È 
uno Stato vigliacco, al seni-
zio dell'ingiustizia invece 
che della sofferenza. È uno 
Stato in cui nessuno può 
avere fiducia: chi fa politica 
tuttavia, fa sempre riferi­
mento allo Stato e rischia di 
essere coinvolto nel falli­
mento di questa immagine. 
Ecco, uno dei fatti su cui mi 
sembra che dieci anni di 
esperienza e di- lavoro nel 
Parlamento, nelle giunte co­

munali, provinciali e regio­
nali dimostrano una carenza 
anche nostra: la difficoltà 
che abbiamo avuto a propor­
re e a fare intendere che ave­
vamo in mente progetti pra­
ticabili di intervento radical­
mente alternativi a livello di 
quel quotidiano in cui si in­
verano, in termini di espe­
rienza concreta, le proposte 
della politica. 

Immaginiamo dunque che 
il caso del bambino di Paler­
mo sia capace di suscitare 
una reazione a livello della 
importanza che ha. Lo staff 
di un servizio dovrebbe di­
scutere per ore la situazione 
sua e della sua famiglia. Il 
Consiglio comunale dovreb­
be porsi il problema di un 
habitat che uccide centinaia 
di bambini tentando soluzio­
ni coraggiose: concentrando 
comunque da subito in quel 
quartiere capitali enormi di 
intelligenze e di volontà per 
un 'operazione di bonifica ra­
dicale delle condizioni di vita 
che in esso si sono determi­
nate. Esistono strumenti 
concreti per interventi di 
questo genere, sono urgen ti e 
possibili quanto quelli sulle 
fognature. Su di essi dovreb­
be concentrare l'attenzione 
un sistema informativo ca­
pace (chi non ricorda il caso 
del bambino caduto nel poz­
zo a Vermicino?) di scuotere 
violentemente l'opinione 
pubblica intorno a vicende 
eccezionali come questa. So­
no queste le cose di cui par­
liamo quando parliamo di 
alternativa. Dobbiamo esse­
re capaci di far capire, però, 
che tutti i comportamenti 
concreti in cui la ricerca del­
l'alternativa si realizza, oltre 
ad avere un significato poli­
tico, richiedono di fatto an­
che capacità di desiderare e 
di soffrire, fantasia, impe­
gno e voglia di giocare molto 
simili a quelle che servono 
all'alpinista solitario. 

Passa di qui, forse attra­
verso capacità di mettere in 
rapporto la voglia di gioco 
creativo dei giovani con i 
problemi reali della gente 
accanto alla quale essi vivo­
no, la possibilità di ridare al­
le lotte di progresso il gusto 
dell'avventura e il carattere 
della necessità morale. Non 
sempre siamo riusciti a far 
capire, tuttavia, che esiste 
una forza politica in grado di 
sostenere fino al successo vo­
lontà ed iniziative che vanno 
in questa direzione. È assur­
do pensare che dipenda an­
che da questo la difficoltà 
che abbiamo nel trovare 
contatti con le giovani gene­
razioni? 

http://rtcovt.ro

